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Morciola  

È bello, Gesù, credere in te, affidarti la propria 

vita. Veniamo a te con i nostri carichi senza vergo-

gnarci della nostra fragilità, delle nostre infedeltà e 

delle nostre ferite. I nostri cuori talvolta sono gonfi 

di tristezza, amareggiati, e proviamo vergogna per 

la situazione pietosa in cui ci veniamo a trovare. 

Eppure, tu non ti scandalizzi della sporcizia che si è attaccata alla 

nostra anima. Non ti fa problema la stoltezza con cui abbiamo 

buttato via tanti doni preziosi, tante occasioni importanti. Tu ci 

accogli così come siamo, semplicemente perché ci ami, e dai sol-

lievo alle nostre spalle perché scegli di portare assieme a noi lo 

zaino che si è fatto troppo gravoso. Tu ci liberi da fardelli inutili, 
tu ci rendi leggeri, tanto che il cammino ora è agevole.  
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     Cristo nostra pace 

       Domenica 09 luglio 2023          1321 

     XIV DXIV DOMENICAOMENICA  DELDEL  TEMPOTEMPO  ORDINARIOORDINARIO          ANNO A                 

 
  

Via Nazionale, 146 Morciola  61022 Vallefoglia PU              
           Tel. / Fax 0721/495147   Cell. 389.6069200            

www.parrocchiamorciola.it 
Parrocchia Santa Maria Annunziata Morciola                                                                                        

email  informazioni@parrocchiamorciola.it                                                                       

email laparrocchiadimorciola@gmail.com   

La prima lettura di questa domenica, tratta dal 

libro del profeta Zaccaria, ci presenta l’invito alla 

gioia per l’ingresso del re nella sua città, Geru-

salemme, dopo la vittoria; un re secondo la vo-

lontà di Dio. Nel vangelo ritroviamo questa e-

sultanza nella preghiera di lode di Gesù al Pa-

dre; una preghiera in cui Gesù si dichiara come 

il destinatario di ogni dono del Padre e 

l’intermediario per la sua conoscenza, così come 

il re per Israele era l’esecutore della giustizia 

divina. A legare la prima lettura e il vangelo è 

anche il richiamo agli umili e ai piccoli. La se-

conda lettura, tratta dalla Lettera ai Romani, 

ruota attorno al contrasto tra la carne e lo Spiri-

to di Dio, un’incompatibilità che non permette 

alcun compromesso nelle parole di Paolo, che 

arriva ad affermare che la vita secondo la carne 

provoca la morte mentre quella secondo lo Spiri-

to apre alla vita. 

                                             da Servizio della Parola 

         Orario e intenzioni S. Messe 

            II Settimana del Salterio 
 

Sabato 08 ore 08:00  

    ore 18:00  S. Rosario 

    

ore 18:30  Fraternale Alfonso ~ Isella e Pietro ~ 

Argìa e Pietro ~ Caterina 

Domenica 09 XIV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

   ore 08:30  

   ore 11:00 Pro Populo 

Lunedì 10 ore 08:00 Non c’è la S. Messa 

Martedì 11 ore 08:00 Giuseppe 

Mercoledì 12 
ore 08:00 

 
 

Giovedì 13  
ore 08:00 

 
 

 
 

Venerdì 14 ore 08:00  

Sabato 15 ore 08:00  

   ore 18:00 S. Rosario 

  

   ore 18:30 Anteo ~ Elio e Flora ~ Pino e Severina ~ 

Ulderici Iole ~ Baldelli Maria Pia  

Domenica  16 XV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

    ore 08:30 Pieri Nello 

    
ore 11:00 Pro Populo 



Il Vangelo registra uno di quegli slanci improvvisi che accendevano di stupore le parole di Gesù: i piccoli, i bambini, le don-

ne, i poveri lo capiscono subito. In tutta la Bibbia l'economia della piccolezza esce diretta del cuore di Dio e attraversa co-

me uno spartiacque la nostra storia: Dio scommette su coloro sui quali il mondo non scommette. E Gesù ne è felice. Nono-

stante il brutto momento: Giovanni il Battista è arrestato, i capi religiosi e politici lo braccano, i villaggi attorno al lago, do-

po la prima ondata di entusiasmo, si sono allontanati. Ed ecco che in quell'aria di sconfitta, Gesù, anziché deprimersi, si 

stupisce, si incanta di Dio: una meraviglia. Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro: le sue 

mani, dove appoggiare la stanchezza e riprendere il fiato del coraggio. Imparate da me... Andare da Gesù è andare a scuo-

la di vita. Quest'uomo senza poteri ma regale, libero come il vento, che nessuno ha mai potuto comprare o asservire e fon-

te di libere vite, insegna a vivere bene. Imparate da me che sono mite e umile di cuore...Il maestro è il cuore. Andare tutti  

a scuola di cuore! Tutti a imparare il cuore di Dio! Dove c'è l'alfabeto della vita. Dio stesso non è un concetto, ma il cuore 

dolce e forte della vita. Imparate da me, dal mio modo, delicato, senza violenza e senza arroganza. Il mio giogo è dolce e il 

mio peso è leggero. Un giogo: che cosa è oltre che un oggetto da museo della civiltà contadina? Oltre il ricordo degli ani-

mali da tiro, la loro grande fatica? È una metafora che non sentiamo amica: abbiamo fatto di tutto per scuoterceli di dosso, 

i gioghi. Gesù però dice: il mio giogo, un giogo che rimane suo, non ce lo butta addosso, con il duro della vita. Il giogo re-

sta il suo, lui continua aggiogato allo stesso legno. A me dice: «amico d'avventura, siamo in due; non sei solo, inchiodato 

alla fatica del vivere, del prenderti cura di qualcuno; siamo insieme allo stesso solco, allo stesso aratro». Don Tonino Bello 

immaginava: «Siamo angeli con un'ala soltanto e possiamo volare solo abbracciati». Gesù è l'altra mia ala, il mio ‘cireneo', 

aggiogato ai miei amori, alla mia fatica, ai miei sogni, il vero maestro che non dà ulteriori obblighi, ma ulteriori ali. Prende-

te il mio giogo, cioè, prendete su di voi l'antica novità del vangelo, che è ossigeno, che non ferisce mai ciò che sta al cuore 

dell'uomo, non proibisce mai ciò che all'uomo dà gioia e vita. E coglierete la legge profonda, la corrente calda che scorre 

sotto tutte le pagine del libro dell'esistenza, le feconda, le colora. E le fa profumare d'universo. 

APPUNTI DI VITA PARROCCHIALE 
 Il cuore di Dio nell’alfabeto della vita 

                                                                                                      di Ermes Ronchi 

Sabato 8 e domenica 9 luglio 

saranno raccolte le offerte per il mutuo acceso  

in occasione della ristrutturazione della chiesa 

 
Per bonifico Banca Prossima  

                  IBAN: IT59T0306909606100000147796 

Nei mesi di luglio e agosto  

l’Ufficio parrocchiale rimarrà aperto solo  

giovedì dalle 17:00 alle 19:00 

            Per ogni eventualità  

            contattare al 389.606 9200 anche messaggi   

Buon mezzo per mantenervi  

alla presenza di Dio  

è di procurarvi una sua immagine  

per servirvene  

e intrattenervi con Lui;  

ed Egli vi suggerà quello che gli 

dovete dire 

                         S. Teresa d ’ Avila 


